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nace resistenza. G ià nell’anno 1661 le m onache (li colà avevano 
fa tto  opposizione contro il decreto dei vicari generali di Paridi, 
benché v i si d istinguesse in  pieno senso g iansen ista  la questione 
di fa tto  e la q uestione di d iritto . U na lettera della sorella di Pascal 
Jacqu eline, ci lascia penetrare con lo sguardo nello sta to  d ’animo 
che regn ava allora fra le suore teo log izzan ti.1 N ella  ordinanza dei 
vicari generali essa ved e so ltan to  un fine artificio per sottrarsi 
alla  professione della verità;2 essa sfida i v escov i, il Papa, la 
m inacciata  scom unica;3 secondo lei la condanna del Giansenio 
in clu d e la  condanna della grazia di Cristo;4 essa è perciò disposta 
per lu i a persecuzioni e alla m o rte .5 P erò tu tte  q ueste  erano belle 
frasi. L e donne testarde, che non si lasciavano am m aestrare dal­
l ’arcivescovo  e dal P apa, si piegarono in  tu tta  um iltà  e apposero 
la  loro firma, appena che il «gran d e»  A rnauld cosi d ecise .6 Vero 
è che il docu m ento  firm ato venn e respinto in R om a com e insuflì- 
ciente; e quando i v icari generali ne presentarono un altro, Poi t-  
R o y a l-d es-C h a m p s firm ò so ltan to  una form ula in term in i generic i.7

Ora la  q uestione fu  lasciata  a tacere per tre anni, finché il 
n uovo arcivescovo di Parigi, Arduino de Péréfixe nel giugno 1664 
per ordine reale com inciò una v is ita  del chiostro. Senonchè le suore, 
preparate su fficientem ente dai loro consiglieri g iansenistici, erano 
decise di spingere le cose agli estrem i; il loro contegno conti" 
l ’arcivescovo  p o tev a  venir concep ito  com e sarcasm o, e compar­
vero degli scr itti d iffam atori contro di lu i.8 Il 21 agosto 1601 
egli im pose l ’in terd etto  sui due con ven ti di P o r t-R o y a l. D a lla to  
m orale non c ’era del resto nulla da eccepire nelle suore; l ’arcive­
scovo  so lev a  dire che esse erano pure com e gli angeli e superbe 
com e il dem onio .9 L ’in terd etto  per ordine del re ebbe poi altro 
segu ito . Il 26 agosto  1664 l’arcivescovo com parve in  compagnia 
di funzionari c iv ili e di a lcuni arm ati; dalle carrozze che lo accom
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